
Domani si celebra la Patrona con il ricordo
dell’apparizione della Madonna ad Albenga

Nostra Signora
di Pontelungo 
Diocesi in festa

a diocesi intera in festa per la sua Patrona. Domani infatti cade
la ricorrenza di Nostra Signora di Pontelungo, nel tradizionale 2
di luglio. Sono trascorsi 381 anni dal lontano 1637, quando un

esercito di pirati algerini sbarcava sulla spiaggia di Ceriale, mettendo
a ferro e fuoco la città, uccidendo alcuni uomini e facendo
prigioniere trecento persone. Si racconta che, la stessa notte, i pirati
avessero intenzione di attaccare anche Albenga ma gli ingauni,
venuti a conoscenza delle loro intenzioni, si riunirono al Santuario e
accesero dei fuochi per far capire che avrebbero dato battaglia,
costringendo i turchi a ritirarsi. Da sempre, nella giornata di domani,
la viabilità intorno al Santuario subisce alcune modificazioni e si
chiude Viale pontelungo per la tradizionale processione, la fiera con
le bancarelle prevalentemente di dolciumi, il via vai di gente
nell’attesa dello spettacolo pirotecnico della mezzanotte. 

L

Un libro per conoscere il Trittico

Padre Ibrahim in viaggio da Aleppo ad Albenga 
per ricordare alla gente di aprirsi alla speranza

DI ERALDO CIANGHEROTTI

l trittico di Nostra Signora di
Pontelungo». È questo il ti-
tolo del libro che l’Ingegner

Piero Bessone ha scritto in colla-
borazione con Padre Angelomaria
Lozzer, rettore del San-
tuario di Pontelungo, per
offrire, come spiega l’au-
tore stesso «un contribu-
to, per quanto modesto,
alla meditazione e alla ri-
flessione su questa sacra
immagine che si innalza
solenne sopra il taberna-
colo e che ha affascinato,
lungo i secoli, schiere di
fedeli, suscitando in loro
ora un incoraggiamento,
ora una riflessione, ora una fervida
preghiera, ora un monito a cam-
biare vita».
E così scorrendo le pagine del libro,
il lettore viene quasi trascinato ad
indossare i panni del visitatore che

I«
entra per la prima volta nel San-
tuario e non riesce a distogliere lo
sguardo da quel Trittico grande e
maestoso che lo riempie di sana cu-
riosità e gli scatena il desiderio di co-
noscerne la storia e il messaggio ce-
lato tra quei colori impreziositi del-

le tonalità dell’oro. 
Il trittico, la figura della
Vergine, il Gesù bambino,
il pontelungo e il pavi-
mento, gli angeli, le pale
laterali, san Giovanni bat-
tista e Papa Sisto II, con
alcune riflessioni finali e
la preghiera alla Madon-
na sono i capitoli di un
lavoro letterario che re-
sterà sicuramente nel cuo-
re degli Albenganesi de-

voti al Santuario e grati per i tanti be-
nefici ricevuti proprio dalla Vergine
qui custodita. Ideato e pensato già
durante gli studi di teologia del-
l’autore, il libro è disponibile pres-
so il Santuario di Pontelungo.

Gli appuntamenti 
religiosi e laici
Termina questa sera l’ultima
serata della Novena di
preparazione, con il Rosario
alle ore 20,30 e la Messa alle
21. Domani, invece, le
celebrazioni liturgiche per la
festa del 2 luglio sono
previste alle ore 6, 7, 8, 9, 10,
11.30 e 18. Alle ore 10
celebra il vescovo Mario
Olivieri e alle ore 18 il
vescovo Guglielmo Borghetti,
con i Vespri alle ore 17.30.
Seguirà poi la processione che
si conclude con la
benedizione eucaristica nel
campo del Pontelungo.
Stasera, verso le ore 21, per le
vie di Albenga una sfilata con
il corteo storico che si
snoderà a partire dalla zona
mare per giungere al
Santuario di Pontelungo.
Durante la sfilata, sarà
presentato al pubblico per la
prima volta il nuovo palio: lo
stendardo vincente realizzato
dal professor Umberto
Padovani che riceverà la
benedizione alle ore 20
presso il Seminario, durante
la Messa celebrata dal
vescovo diocesano. 
Domani sera, invece, alle ore
22 si terrà il concerto della
banda di Nostra Signora di
Pontelungo e a seguire i
tradizionali fuochi pirotecnici
a cura del Comune.

8xmille.Un aiuto in sostegno
della missione della Chiesa

campi estivi. Le date dei turni
nella residenza di Nava 

DI PABLO G. ALOY

importante raccontare
cosa riesce a realizzare
la Chiesa con ciò che i

cittadini, attraverso
l’8xmille, decidono
liberamente di assegnarle.
Ogni qualvolta una persona
firma a favore della Chiesa
cattolica, si realizza un
gesto ecclesiale di grande
valore, che mette la Chiesa
in condizione di poter
svolgere al meglio la
propria missione. Nell’anno
2016 la diocesi di Albenga-
Imperia ha ricevuto dalla
Cei 3.671.153,45  dei fondi
8xmille. Questi fondi son
stati impiegati al 15,2% per
le opere diocesane di culto
e pastorale, 14,1% per le
opere diocesane di carità, il
60,7% per il sostentamento
dei sacerdoti operanti nelle

È
diverse realtà della diocesi,
il 10% per i beni culturali.
Come ricorda don Bruno
Scarpino, responsabile
diocesano e regionale del
Servizio per la promozione
e il sostegno economico
alla Chiesa, sono due i
filoni attraverso cui
vengono erogati alle Chiese
locali i fondi. Uno è quello
di cui abbiamo raccontato
poc’anzi ed è la diocesi che
decide come suddividere le
risorse che giungono. Il
secondo è quello che la
conferenza episcopale
garantisce per la tutela dei
beni culturali  e la
realizzazione di strutture
con scopi formativi. La
Chiesa locale, attraverso i
competenti uffici, valuta le
richieste provenienti dalle
diverse parrocchie, e inoltra
le domande direttamente a
Roma. Ricorda ancora don
Scarpino: «Come affermava
il cardinale Nicora,
l’8xmille è espressione di
un modo di concepire la
Chiesa partendo dal
principio di comunione. In
pratica, il singolo partecipa
da protagonista ai progetti
pastorali della Chiesa
italiana. Quindi questo non
è un meccanismo di
raccolta fondi e
distribuzione dei soldi ma
un modo di concepire la
Chiesa ed è espressione
della corresponsabilità». È
quindi doveroso un grazie a
tutti i fedeli della diocesi,
ma in generale ai cittadini
italiani, credenti o no, che
ancora sostengono la
Chiesa.

La statua della Madonna di Pontelungo

omenica scorsa, Imperia
Oneglia ha festeggiato san
Giovanni; le celebrazioni,

nella basilica, dedicata al Battista,
hanno visto la presenza del vescovo,
Guglielmo Borghetti, che durante le
celebrazioni ha tenuto l’omelia,
riprendendo alcune espressioni di
papa Francesco. Il presule ingauno ha
infatti detto che «coglie la grandezza
di Giovanni nella consapevolezza del
suo “essere per” Gesù; un uomo, un
profeta “sempre con il dito lì”
(Francesco) ad indicare un altro, io
non sono, viene un Altro. Giovanni è
“sempre uno che indica l’altro perciò
Giovanni ‘è grande’, perché “sempre

si lascia da parte”.
Lui è grande
perché “è umile e
prende la strada di
abbassarsi, di
annientarsi, la
stessa che prenderà
Gesù dopo”
(Francesco)»
«Anche in questo–
ha proseguito
monsignor
Borghetti– offre
una grande

testimonianza: apre quella strada
dell’annientamento, dello svuotarsi
di sé stesso” che sarà anche di Gesù.
Questo ruolo  Giovanni Battista lo ha
incarnato anche fisicamente: “ai
discepoli, ai propri discepoli, una
volta che passava Gesù” indicava con
il dito: “Quello è l’Agnello di Dio che
toglie i peccati del mondo»
«Un grande – ha chiosato il vescovo
di Albenga–Imperia– che se
dovessimo raffigurarlo in un dipinto,
dovremmo semplicemente disegnare
un dito che indica».
Dunque – ha affermato Borghetti–
«la Chiesa guarda a Giovanni come a
un modello di dedizione a Gesù
Cristo, ne raccoglie la lezione di
penitenza, di invito alla conversione,
alla preghiera. Ma una esemplarità
tutta particolare Giovanni continua a
rappresentarla per coloro che sono
stati chiamati al ministero ordinato,
papa, vescovi, presbiteri; potrebbero
essere tentati di “intromettersi” tra le
anime e il Signore, di condizionarle,
di avanzare una propria pretesa, di
non vivere e di non svolgere
pienamente l’essere non sostitutivi di
Gesù Cristo, ma solo dipendenti e
relativi a Lui, indicatori di Lui»
Ed in maniera del tutto particolare il
vescovo si è rivolto al parroco, Mario
Ruffino, ormai al termine del suo
servizio ad Oneglia per raggiunti
limiti di età: «Sono sicuro – ha detto
Borghetti – che in questo ‘San
Giovanni’ tutto speciale per la tua
bella figura sacerdotale, tutto speciale
perché l’ultimo che celebri come
‘parroco’ di questa insigne comunità
imperiese, il tuo cuore riflette e
pensa; anche tu non ti sei risparmiato
di indicare Lui, il tuo dito indice è
stato ed è puntato su di  Lui, sulla sua
Croce gloriosa: hai detto nel tuo
messaggio alla parrocchia che ‘il
prete non va in pensione, cambia
ruolo’; parole sante! Il tuo dito
continua ad essere puntato su di Lui
ad additare Lui. Grazie per la tua
testimonianza di pastore
appassionato e fedele!»
Le parole rivolte al parrroco da parte
del vescovo ingauno sono apparse
come un modo di essere in festa, in
una giornata disturbata dal tempo
piuttosto piovoso, che non ha
permesso di fare la processione.
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«Don Mario,
solco che resta»

Imperia. Il fascino della processione di San Pietro

DI VIRGINIA AMATO

ell’atmosfera
incantata del Parasio
di Porto Maurizio,

quando le luci del tramonto
si fanno crepuscolo,
piazzetta Raineri è un
balcone affacciato fra i
monti e il mare. La cassa di
san Pietro, dopo aver
attraversato
processionalmente le vie
cittadine, fa ritorno al “suo”

N

oratorio, da dove era
uscita la sera
precedente per
raggiungere la
basilica di san
Maurizio, a
conclusione di un

percorso fra gli stessi
carruggi e mura del centro
storico che videro la
predicazione di san
Leonardo. Dopo la Messa
solenne nella concattedrale,
celebrata dal parroco, 
Lucio Fabris e animata dalla
corale S. Maurizio, le
funzioni religiose sono
proseguite con la 
predicazione di don
Gianluigi Peirano e le sue
riflessioni sul significato

della festa e dell’apostolato
di Pietro. Al termine, l’attesa
è tutta per quell’intreccio
inestricabile di legame con
la tradizione e religiosità
popolare rappresentato
dalla “volata” della cassa. Le
grida dei confratelli
sanpietrini, il silenzio dei
fedeli che gremiscono le ali
della scalinata, la corsa col
il fiato sospeso e la statua
che si arrampica
ondeggiando fra una
nuvola di tuniche bianche.
Una scommessa contro le
leggi dell’equilibrio e della
gravità per raggiungere la
piazza dell’oratorio,
superando di slancio scalini
diseguali che disegnano

una verticalità che è la cifra
stessa del borgo. Un
momento intenso che è
memoria collettiva dei
portorini e non solo, icona
di una fede che nelle
espressioni devozionali dei
padri sa trovare ancora oggi
le sue radici, con una
continuità simbolicamente
rappresentata dalle
generazioni di confratelli
che, nella plurisecolare
storia della confraternita di
San Pietro, si sono
susseguite per tenere alta,
fra le insidie e le difficoltà
di un percorso tortuoso, la
figura e l’insegnamento di
colui che fu prescelto per
erigere la Chiesa di Cristo.

a parrocchia del Sacro Cuore di Albenga ha
notificato gli orari di campi estivi per le diverse
fasce di giovani. ha pertanto preparato un

calendario  e dei turni, in base alle fasce di età e alle
esigenze dei volontari.
Si incomincia con i bambini del catechismo, che
saranno ospitati nella casa estiva di Nava, dal 8 al 15
luglio. Dopo il turno delle classi, che vanno dalla II alla
IV elementare, sarà aperto, dal 15 al 22 luglio,  il turno
dalla V elementare alla II media. Seguiranno, dal 22 al
29 luglio, i giovani, le classi che vanno dalla III media
alla II superiore. La quota di partecipazione è di 150
euro a settimana. Seguono quindi altri due campi estivi
“cittadini”, divisi in due settimane: dal 29 luglio al 5
agosto, il primo turno e il secondo dal 5 al 12 agosto.
La spesa è sempre di 150 euro. Dal 12 al 22 agosto,
viene organizzato il «Campo estivo meno Giovani»,
aperto agli anziani con una quota di partecipazione di
200 euro la settimana. L’ultima settimana di agosto, la
casa estiva di Nava sarà messa a disposizione per la
società sportiva parrocchiale di san Filippo Neri. 
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DI G. BATTISTA GANDOLFO

venuto da Aleppo, in Siria, di cui è parroco, dopo a-
ver operato, a Gerusalemme, presso la Custodia di Ter-

ra Santa, come economo, senza mai dimenticare l’attività
pastorale al servizio dei poveri e dei giovani. Un lavoro spi-
rituale senza soste, che ha colpito le autorità religiose e
civili del posto, che lo considerano un punto di riferimento
da parte di cattolici e di appartenenti ad altre religioni.
Sempre disponibile e ricco di quella generosità, che dal-
l’Egitto, dove è nato, non ha esitato a portare in territori
“caldi” a causa di conflitti interni ed esterne conflagrazioni.
Opere sociali, culturali, sanitarie, ecumeniche e, per i più

giovani, attività persino sportive e di spettacolo, eseguite
in oratori e in ambienti appropriati, sempre per coltivare
pace e solidarietà vicendevoli.
È padre Ibrahim Alsabagh,  accolto, ad Albenga, presso la
parrocchia del Sacro Cuore, per un incontro, durante il
quale ha presentato il suo ultimo libro, intitolato: «Viene
il mattino. Aleppo, Siria. Riparare le case, guarire il cuo-
re». Più che di una presentazione, si è trattato soprattut-
to di un commovente racconto che un frate francescano
ha voluto consegnare a una comunità parrocchiale per
informarla sull’odio e il dolore, portato da guerre tanto
ingiuste quanto stupide. Hanno organizzato l’evento la
«Fondazione Terra Santa» con la «Custodia Terrae Sanctae».

È

Emozione a Porto Maurizio
per il «viaggio» della statua
dall’oratorio alla basilica 
per opera della confraternita

La processione di san Pietro

giornata mondiale
La preghiera per i rifugiati 

n occasione della «Giornata
mondiale del Rifugiato», la

Comunità di Sant’Egidio ha
ricordato e pregato in memoria di
tutte le persone, che hanno perso la
vita, emigrando verso l’Europa.
«Morire di speranza», è stato il tema
dell’incontro, che è avvenuto nella
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore,
ad Albenga, dove sono stati ricordati
i nomi e le storie di molte persone
perché ciò non abbia più a capitare.
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